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Provincia di Pisa 

 
Oggetto:  Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2020 (artt. 175, c. 8 

e 193 del d.Lgs. n. 267/2000). 

Il comune di Montescudaio nella seduta del 31/07/2020 aveva già provveduto ad effettuare una variazione 

di assestamento generale del bilancio di previsione 2020/2022 ai sensi dell’art. 175 co 8 del Tuel. 

Tuttavia, vista la straordinarietà del periodo storico che stiamo vivendo ed alla luce anche della nuova emer-

genza epidemiologica da Covid 19 ed all’inserimento della Regione Toscana in zona “rossa” come zona ad al-

to rischio si ritiene opportuno procedere nuovamente ad una ulteriore verifica della condizione economica 

dell’Ente ai sensi degli artt. 175, c. 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

1) Il quadro normativo di riferimento 

 

1.1) La salvaguardia degli equilibri di bilancio 

 

L’art. 193 TUEL prevede che:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri sta-

biliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili 

recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, 

comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio 

di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, 

in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, 

di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di amministrazione 

in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in 

corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assun-

zione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patri-

moniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi 

con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli 

equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le ta-

riffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata 

ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della proce-

dura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 

 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico-finanziario, l’Ente deve 

attestare: 

 il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

 il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 
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 la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa vigente sia 

all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

 la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi partecipati. 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

 le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, della gestione dei 

residui nonché della gestione di cassa; 

 i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL; 

 l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, nel caso di 

gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in relazione a eventuali 

variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

 le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

 

La ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio comunale si pone i seguenti obiettivi: 

 Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli equilibri 

generali di bilancio; 

 Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a ripristinare la 

situazione di pareggio; 

 Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi generali 

intrapresi dall'Ente. 

 

Riepilogando, ai sensi dell’art. 193, c. 3, TUEL, per la salvaguardia degli equilibri possono essere utilizzate per l'esercizio 

in corso e per i due successivi: 

 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, a eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di 

quelle con specifico vincolo di destinazione,  

 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale; 

 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

 le risorse derivanti dalla modifica tariffe e aliquote relative ai tributi di propria competenza; 

 

1.2) L’equilibrio di bilancio ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 

 

L’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in 

equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo prece-

dente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 

In particolare, si rileva che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investi-

menti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, 

D.Lgs. n. 118/2011, saranno allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione solo con decorrenza 2021, e comunque 

solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente prece-

dente al primo anno del triennio di riferimento. 

A tale proposito, Arconet è intervenuta chiarendo che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di bilancio (w2) 

sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio com-

plessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il 

risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non nega-
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tivo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di ga-

rantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 

destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

1.3) L’assestamento generale di bilancio 

 

L’art. 175, c. 8, TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 

dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il 

fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 

L’assestamento generale di bilancio, disciplinato dall’art. 175, c. 8, TUEL, deve essere approvato dal Consiglio comunale 

entro il termine del 31 luglio di ciascun anno.  

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento generale di bi-

lancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in particolare, a: 

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie previste 

(punto 5.3.10);  

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal tesoriere per 

azioni esecutive (punto 6.3); 

 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo adeguamento in 

base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti. 

 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 14 agosto 2020  all’art. 54rinvia  ulteriormente 

al 30 novembre il termine per la verifica degli equilibri di bilancio 2020/2022, ordinariamente fissato al 31 luglio dal 

comma 2 dell’art. 193 del TUEL, e già oggetto di rinvio al 30 settembre ad opera del comma 2 dell’art. 107 del D.L. n. 

18/2020. Il rinvio è concesso in considerazione delle condizioni di incertezza sulla quantità delle risorse disponibili per 

gli enti locali. 

 

2) La situazione contabile del nostro Ente 

 

La relazione ha lo scopo di evidenziare in particolare le voci dell'entrata e della spesa che presentano sco-

stamenti rispetto alle previsioni del bilancio 2020-2022 al fine di consentire la verifica di permanenza 

dell’equilibrio generale. 

Premesso che: 

 con Deliberazione del C.C. n. 11 del 30/04/2020 è stato approvato il Documento unico di program-

mazione 2020-2022; 

 con Deliberazione del C.C. n. 12 del 30/04/2020 è stato approvato il Bilancio di previsione 2020- 

2022; 

con deliberazione del C.C n. 17 del 08/07/2020 è stato approvato il rendiconto della gestione 

dell’esercizio 2019, 

 
Che il risultato di amministrazione 2019 ammonta a complessivi € 1.714.267,42  e risulta così composto: 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A)  1.714.267,42 
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Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2019 

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 1.022.959,95 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

Fondo perdite società partecipate 7.000,00 

Fondo contenzioso 10448,78 

Altri accantonamenti 1.200,00 

  Totale parte accantonata (B) 1.022.208,73 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 100.289,56 

Vincoli derivanti da trasferimenti 250.725,38 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti all'ente 1.849,92 

Altri vincoli 
 

    

  Totale parte vincolata (C) 352.864,86 

Parte destinata agli investimenti   

  Totale parte destinata agli investimenti (D) 473.300,97 

    

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -134.107,14 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come avanzo da ripianare   

 
Per quanto attiene alla gestione dell’avanzo di amministrazione si segnala che l’amministrazione nel corso 

dell’anno ha provveduto ad applicare le seguenti quote di avanzo: 

 Avanzo destinato di € 40.000 per interventi di manutenzione sui plessi scolastici di Montescudaio per 

la riapertura dell’attività didattica in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19 

 Avanzo vincolato di € 2.000,00 per interventi a per interventi sulla segnaletica e viabilità 

 Avanzo accantonato di € 5.845,17 per il pagamento sentenza esecutiva n. 907 /2019. 

 

Per quanto attiene la gestione dell’avanzo di amministrazione di cui alla seguente proposta di deliberazione, 

l’amministrazione intende applicare una quota dell’avanzo destinato dell’importo di € 305.000,00 per la 

realizzazione dei seguenti interventi: 

 Per € 200.000,00 per opere sulla sicurezza urbana 

 Per € 80.000 per una modifica di implementazione relativamente alla struttura e impianti quali 

varianti migliorative che non alterano in maniera sostanziale il progetto dell’area a parco pubblico “il 

Boschetto” 

 Per € 25.000 per opere di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi 

L’applicazione dell’avanzo è stata preceduta dalla verifica del rispetto dei requisiti di cui ai commi 897 ed 898 

della Legge 30 Dicembre 2018 n. 145 che di seguito sinteticamente si riportano: 

 “(…) l'applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di 

amministrazione è comunque consentita, (…), per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto 

riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, al netto della quota minima 
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obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo 

anticipazione di liquidità, incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio 

di previsione.” 

 

Occorre ricordare che il Comune di Montescudaio, come da deliberazione consiliare n. 17 del 08 Luglio 2020 

avente ad oggetto l’approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, si trova in situazione di disa-

vanzo dell’importo di €  134.107,14 così sintetizzabile: 

 € 76.157,46 da riaccertamento straordinario dei residui per le quali si confermano le modalità di ripiano del 

disavanzo di cui al D.L. 32 aprile 2015 (€ 10.037,40 annua per 30 anni) 

 € 57.949,68 di disavanzo ordinario di cui, 

  € 27.583,25 dalla applicazione del c.d. “metodo ordinario” di determinazione del FCDE alla 

copertura del quale si provvederà con successivo e separato atto ai sensi e per gli art. 39 

quater della legge 28 febbraio 2020 n. 8; 

 € 30.366,43 secondo le modalità definite dal TUEL ai sensi dell’art. 188 

 

L’importo di cui alla lettera a) del prospetto riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 è 

pari ad euro 1.714.267,42.= e la quota minima accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo 

crediti di dubbia esigibilità è pari ad euro 1.022.208,73= a cui deve essere aggiunta la somma di € 20.700 

corrispondente all'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.” 

 

Pertanto la quota vincolata, accantonata e destinata di risultato di amministrazione che risulta possibile 

applicare al Bilancio di Previsione 2020 – 2022 è pari ad euro 670.607,47.= 

Il limite di utilizzo dell’avanzo consentito dalle disposizioni come sopra brevemente riportate, pertanto, 

risulta rispettato. 

 
Oltre a quanto sopra esposto, di seguito si procede ad una ricognizione e ad una puntuale verifica delle tipo-

logie di equilibrio: 

 
1) Equilibrio tra entrate e spese correnti: Il bilancio di previsione 2020/2022, approvato con delibera n. 12 

del 30/04/2020 prevedeva l’applicazione degli oneri di urbanizzazione alla parte corrente e quindi 

l’equilibrio tra entrate e spese di parte corrente viene raggiunto con l’utilizzo delle entrate per permessi a 

costruire in parte corrente. Alla data di redazione della presente relazione è già stata accertata ed incas-

sata la somma di € 84.440,44  su una previsione di € 90.000,00 
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Con mail del 22/10/2020 il sottoscritto in qualità di responsabile dei servizi finanziari ha invitato tutti i 

responsabili di PEG, ad effettuare una ricognizione sullo stato della situazione finanziaria e a trasmettere 

entro e non oltre il 04/11/2020 le conseguenti previsioni aggiornate di bilancio 

 

Per quanto riguardano le entrate tributarie (Titolo I) (IMU+Tasi), a seguito della soppressione della TASI e 

della nuova disciplina dell’IMU, recate dalla Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (legge di bilancio 2020), 

l’Amministrazione comunale ha operato la scelta di assicurare l’invarianza sostanziale del gettito dei due 

tributi, a parità di altre condizioni, attraverso la conferma delle aliquote IMU per l’anno 2020 in misura 

pari alla somma delle corrispondenti aliquote IMU e TASI dell’anno 2019 (deliberazione di C.C. n. 

10/2020). Alla data della presente relazione gli accertamenti e gli incassi per questa posta di bilancio sono 

sostanzialmente in linea con quanto previsto in sede di approvazione del bilancio di Previsione. 

 
Per quanto riguarda la Tassa sui rifiuti (TARI) il comune di Montescudaio ha approvato le tariffe tari 

secondo il metodo Arera ed ha concesso le seguenti agevolazioni: 

 alle utenze non domestiche che nel periodo dell’emergenza sanitaria per COVID-19, sono 

state maggiormente colpite dal lockdown (chiusura totale, difficoltà di riapertura a seguito di 

restringenti prescrizioni, impossibilità di riapertura), una riduzione della tariffa variabile del 

50%  

 alle utenze non domestiche che pur non subendo una chiusura totale, hanno riscontrato  una 

riduzione dei loro introiti dovuta alle restrizioni imposte dai provvedimenti nazionali e 

regionali causa Covid, una riduzione della tariffa variabile  del 25%  

 alle utenze domestiche ha riconosciuto la possibilità di presentazione della domanda con 

allegata attestazione ISEE di riduzione /esenzione di cui al regolamento Tari al 31 agosto p.v 

anziché al 31 maggio,  

Per quanto riguarda l’imposta di soggiorno, la stessa è oggetto di una riduzione di € 18.675,50, dovuta 

soprattutto alla non apertura del “Camping di Montescudaio”, tuttavia a tale riduzione sono previste minori 

spese dovute al minore incasso rispetto alla Previsione iniziale. 

 
Per quanto riguarda le entrate da trasferimenti (Tit. 2), le variazioni più rilevanti riguardano i trasferimenti 

dallo Stato. 

Nel bilancio di previsione: 

 è prevista l’entrata da Fondo di solidarietà comunale per un importo di € 128.495,61, 

corrispondente a quello reso noto sul sito del Ministero dell’interno al netto delle somme da 

recuperare con le procedure di cui all articolo 1, comma 128, legge 228/2012 ad oggi la somma 

incassata ammonta ad € 97.014,18; 

https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/4160780210/cod/1/anno/2020/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003730
https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/4160780210/cod/1/anno/2020/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003730
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Per contrastare l’emergenza epidemiologica nell’esercizio 2020 sono state previste le seguenti entrate 

con relativa destinazione: 

 Il fondo per la solidarietà alimentare è stato previsto dall’ordinanza n. 658 del 29/03/2020 del capo 

della protezione civile. Tale ordinanza ha assegnato ai Comuni un contributo complessivo di € 400 

milioni. Al nostro Ente sono stati assegnati € 14.557,29 (capitolo E 20101.01.0590 -) e sono stati 

utilizzati per la fornitura di buoni per l’acquisto di generi alimentari e di beni di prima necessità, 

(capitolo U 12051.04.0001) 

 Come indicato anche dall’ordinanza 658/2020 del capo della protezione civile (art. 2, comma 3), i 

Comuni possono integrare i fondi per la solidarietà alimentare assegnati con donazioni e liberalità 

ricevute dai cittadini e dalle imprese. Il nostro Ente ha ricevuto euro 2.370,00 (capitolo E 

20102.01.0001 - di donazioni e sono stati utilizzati per acquisto di generi alimentari e di beni di 

prima necessità (capitolo U 12051.04.0001) 

 Con comunicato stampa del consiglio dei Ministri n. 78 del 21/11/2020 il Governo ha stanziato 

risorse aggiuntive quantificate in € 400 milioni ma non ancora ripartite ai comuni per l’adozione di 

misure urgenti di solidarietà alimentare. Tale previsione è stata inserita in questa variazione sia in 

entrata che in spesa per l’importo di € 15.000,00 

 Il comma 2 dell’art. 115 del DL n. 18/2020 ha previsto uno specifico contributo per il pagamento del  

lavoro straordinario degli agenti di polizia locale impegnati per il contrasto al coronavirus, nonché 

per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale per tali agenti. Il nostro Ente ha ricevuto la 

somma di € 222,15 (capitolo E 20101.01.0595). Tale somma ha coperto in parte il pagamento delle 

ferie residue dell’agente di polizia municipale a riposo con “ Pensione Anticipata Quota 100” ai 

sensi dell'art. 14 comma 6, lett. B, DL. n. 4 del 28/01/2019 con decorrenza 01/05/2020, (ultimo 

giorno di servizio 30/04/2020) e che a seguito della pandemia, ha dovuto espletare attività 

lavorative inerenti l’emergenza straordinaria COVID 19; 

 L’art. 114 del DL n. 18/2020 ha istituito presso il Ministero dell’interno un fondo, con una dotazione 

complessiva di € 70 milioni per il 2020, finalizzato al concorso al finanziamento delle spese di 

sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi degli enti locali. Il nostro Ente ha 

ricevuto euro 1.682,96  (capitolo E 20101.01.0591 - e sono stati utilizzati ben oltre questo importo 

(capitolo U 01051.03.0346 - 09021.03.1735 - 09021.03.1135)  

 L’art. 105 del DL n. 34/2020 ha previsto contributi a favore dei Comuni per il potenziamento dei 

centri estivi diurni e ricreativi (per bambini da 3 a 14 anni) per i mesi da giugno a settembre 2020 e 

per progetti volti a contrastare la povertà educativa. Il nostro Ente ha ricevuto euro 6.745,60 

(20101.01.0592).Tale somma è stata integrata da € 1.492,00 (cap 20101.02.0165) dalla Regione 
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Toscana, da € 1.950,00 dalle famiglie quale quota di iscrizione (30500.99.0505 ) e da fondi propri 

per un importo di € 4.182,40  per l’organizzazione dei Centri estivi diurni e ricreativi 

 

 Contributo per il ristoro dell’Imu per le aziende del settore turistico, fieristico e spettacolistico. 

Questo contributo ministeriale ristora i Comuni dall’esenzione IMU disposta dalla legge, per le 

aziende del settore turistico, fieristico e spettacolistico, relativamente ai seguenti immobili:  

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari;  

b) immobili degli stabilimenti termali;  

c) alberghi accatastati (categoria catastale D/2), a condizione che i relativi proprietari siano anche i 

gestori delle attività esercitate;  

d) immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, degli affittacamere, 

degli appartamenti per vacanze, dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche i 

gestori delle attività esercitate;  

e) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di 

allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni;  

f) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e 

sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività 

ivi esercitate;  

g) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi 

proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. Tutti gli immobili sopra elencati sono 

esentati dal pagamento della seconda rata Imu 2020 dall’art. 78 del DL n. 104/2020 (quelli da a) a 

e) erano già stati esentati anche dal pagamento della prima rata dall'art. 177 del DL n. 34/2020). Il 

nostro Ente ha ricevuto euro 13.876,00 (capitolo E 20101.01.0002) e sono stati utilizzati per la 

riduzione della previsione dell’entrata IMU (capitolo E 10101.06.0018) 

 Il contributo, disciplinato dall’art. 181, comma 5, del DL n. 34/2020 e dall’art. 109 del DL n. 

104/2020, ristora il Comune dell’esenzione TOSAP/COSAP per le aziende di cui all’art. 5 della legge n. 

287/1991 (bar, ristoranti, gelaterie, locali notturni, sale da gioco, ecc.) occupanti il suolo pubblico dal 

1° maggio 2020 al 31 dicembre 2020. Il nostro Ente ha ricevuto euro 2.810,00 e sono stati utilizzati 

sia per la riduzione della previsione dell’entrata TOSAP sia per restituire alle attività commerciali 

maggiormente colpite dal lockdown di marzo e dalla chiusura pressoché totale delle loro attività a 

seguito dell’inserimento della Toscana tra le regioni in zona “rossa”, che avevano già provveduto al 

pagamento della tassa entro il 31/01/2020  

 L’art. 106 del DL n. 34/2020 ha previsto un fondo, per un importo totale pari ad € 3 miliardi per i 

Comuni ed € 500 milioni per le Province e le Città metropolitane, per consentire agli enti locali di 
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garantire l’espletamento delle funzioni fondamentali, nonché per ristorare gli enti delle minori 

entrate e delle maggiori spese conseguenti all’emergenza sanitaria. L’art. 39 del DL n. 104/2020 ha 

poi incrementato il fondo di cui al citato art. 106, ai fini del ristoro della perdita di gettito connessa 

all’emergenza conseguente al Covid-19. L’incremento del fondo è pari ad € 1,22 miliardi per i 

Comuni a ad € 450 milioni per le Province e le Città metropolitane. Il nostro Ente ha ricevuto 

complessivamente la somma di € 147.551,13.  

 

Considerato che sulla base di quanto disposto dai commi 2, 3 e 4 del D. L. 104/2020, l'Ente dovrà certificare la perdita di 

gettito connessa all'emergenza Covid-19 al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato 

utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 30 aprile 

2021, al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazione della perdita di gettito con-

nessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, e considerato inoltre che l'emergenza epidemiologica è tuttora 

in corso ed il Decreto di Legge del Bilancio 2021, nella bozza diffusa dalla stampa, tiene conto del protrarsi delle conse-

guenze finanziarie della pandemia per gli Enti Locali si è ritenuto opportuno procedere ad un significativo accantona-

mento di risorse in un fondo denominato "Fondo emergenza Covid-19" (missione 20, programma 3) da utilizzare sino al 

31 dicembre 2020 allo scopo di disporre nell'immediato e prossimo futuro delle risorse necessarie per la prosecuzione 

dell'emergenza e/o di eventuali restituzioni di risorse dallo Stato. 

L’importo accantonato ammonta ad € 75.309,52; 

 
La variazione relativa alle entrate extratributarie (Tit. 3) è interessata: 

 da minori previsioni di entrata dei servizi sospesi nel corso dell’emergenza sanitaria fra cui il servizio 

di, trasporto scolastico. Tale variazione è compensata da minori spese per la non effettuazione del 

servizio; 

 da minori previsioni di entrata relative ai diritti di segreteria 

 da minori previsioni di entrata relative ai rimborsi per utilizzo delle strutture comunali 

 alla ridefinizione delle previsioni dei proventi da sanzioni del codice della strada e di  alcune poste 

minori di entrata corrente sulla base delle comunicazioni e/o stime dei servizi interessati; 

 all'adeguamento di alcune poste di entrata rispetto ai presumibili introiti e di entrate vincolate e al  

relativo utilizzo; 

Per quanto riguarda le spese correnti (Tit. 1), la variazione opera, in generale, i movimenti contabili tipici 

dell’ultima variazione di bilancio, riguardanti: 

 alcune integrazioni della dotazione di capitoli di spesa sulla base delle esigenze formulate dai servizi 

comunali e, contestualmente, alla riduzione di diversi stanziamenti eccedenti di parte corrente; 

 alla riallocazione, a parità di importo, di spese di personale e relativa IRAP su alcuni capitoli; 

 alla ricostituzione del fondo di riserva utilizzato a seguito di prelievo di cui alla delibera di Giunta 
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comunale n. 72/2020; 

 ad un incremento del capitolo 09021.03.1732 per un intervento di manutenzione importante sul 

patrimonio del verde dell’Ente  

 all'applicazione di alcune poste di avanzo di amministrazione per il finanziamento di investimenti 

richiamati in premessa; 

2) Equilibrio tra entrate afferenti il titolo IV e V dell’entrata e il titolo II della spesa (parte capitale):  

1) Con riferimento al bilancio investimenti, non si segnala nulla di nuovo rispetto a quanto approvato in se-

de di Bilancio di Previsione 2020, le entrate accertate ed incassate alla data odierna ammontano ad € 

84.440,44  su una previsione di € 90.000,00 

2) Equilibrio nella gestione delle entrate e spese per servizi per conto di terzi: Su questo aspetto non si se-

gnalano particolari criticità. 

3) Equilibrio tra entrata e spesa a destinazione vincolata: Su questo aspetto non si segnalano particolari cri-

ticità. 

4) Gestione di cassa: Alla data della presente relazione, si registra un saldo di cassa positivo per € 

1.973.879,32 non sussistono pertanto preoccupazioni in ordine alla gestione della cassa.  

Sulla base delle considerazioni espresse si ritiene che, allo stato attuale, non si evidenzino squilibri di bilancio 

e non si prospetti al momento, per l’esercizio 2020, un disavanzo né di amministrazione né di gestione, per 

squilibrio della gestione di competenza o dei residui.  

La variazione di bilancio proposta non va intesa come un’operazione contabile utile a ripristinare gli equilibri 

ma semplicemente ha la funzione di adeguare gli stanziamenti iniziali agli attuali fabbisogni di spesa fino al 

31/12/2020 

Tuttavia, il protrarsi delle conseguenze finanziarie della pandemia per gli Enti Locali ha reso quanto mai indispensabile 

un significativo accantonamento di risorse in un fondo denominato "Fondo emergenza Covid-19" (missione 20, pro-

gramma 3) da utilizzare, con variazione di bilancio adottata in via d’urgenza dalla Giunta comunale sino al 31 dicembre 

2020 allo scopo di disporre nell'immediato e prossimo futuro delle risorse necessarie per la prosecuzione dell'emergen-

za. 

In ogni caso, anche nello scenario preso a riferimento per l’assestamento di bilancio, eventuali fatti, 

disposizioni normative od elementi di valutazione che potranno sopravvenire nella parte rimanente 

dell’esercizio 2020, in primis il riparto definitivo dei contributi spettanti all’Ente ai sensi del D.L. 34/2020, 

dovranno essere tenuti in considerazione apportando le variazioni eventualmente necessarie. 

La presente relazione è trasmessa al Consiglio Comunale per l'adozione del provvedimento ad oggetto: Salvaguardia 

degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2020 (artt. 175, c. 8 e 193 del d.Lgs. n. 

267/2000) 

Montescudaio, li 23 Novembre 2020 
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Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott. Filippo Agostini 
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